
lateni voi Carli Angiomi, Roberti Duchee Ariadenì Mu* 
fiumani, Aizziti di rabbia» congiurati dalla collera, e ri' 
foluci di trasfigurare quefta Città di Maria con inaudita--’ 
metamorfofi d’ apogeo di grandezze,in ipogeo di miferie’ 
da teatro di delizie in idea di fcempij.da emporio di ma'>

Frga in Iu- giri licenze, in baratro di confufioni, che: Jgui fub Mari# 
dices n: 15 48 vexillo militant,fenipcr triumphos canenti fe Maria alla ri1’ 
Prouerb'.S. tela di Meffina vantali: Jb /eterno vexilletta fumi per vm*-’ 

lettera: e per altra: In bello teffera fuma Tempre conmuoU® 
infegnedi fagrate imagini cantò per Medina trionfi; co*1 
quella della Scala là fe' faliread altezze infuperabili,à di' 
{petto delle minaccio di Enorbarbo;e la folleuò alla regi0’ 
ne fuprema dell’ aria più purgata, ad onta del contaggi°: 
con quella di Odigirria in S. Leonardo aprì nuoue Vifta01 
beate,e ralferenò ì’atiada nembi letali :nfofcata:conquel* 
la,di Dinnamare, porcata à galla da due Delfini,la fé gal' 
leggiare ficura Con afcendenti di glorie. Oh quanti Velm? 
li {pieganti iniinprefe Imagini di Maria, ftrappati di ma'

>• no alla barbarie,trafpiatftornò pi,’ Réligiofi.e Peregrini,** 
Meffina ! Tutti gli formarono vn Confatane ricamato di

. dodici gemme, come quello Sacerdotale degl’Ebrei,ifiet
afficuràrla di perpetua fermezza coll’ vniuerfità di tutitx» 
le grazie, in dodici fondamenti pretiofi. Mà fopra tutte !j
infegne,vanti,ili i Labari gloriofi di tante Imagini adora- 
bili.ò del Grafico,ò del Letterio,ò della Lettera,che,dipina 
te à lettere di vari,’ colori d’idiòmi,inuemicati à caratteri 
di, hagiografeepifiolè, Rampate ad’oltramarini inchioftri 
di benedizzioDi diuine,cófermarono à Meffina l’impegno 
della perpetua protezzione della Vergine. Sù sì, fe Maria»1

C astici 6. Ter.ribìlis vt cafirorum acies ordinata-, ò come altri leggo:
fierribilisducis apparitio-, comparendo sù ciglioni di quedti 

;rnpnti, {correndo à {piegate infegne per queftemiira:pre- 
ffid^ndo luce di Paradiio sù gabbioni di Naumachie Caio» 
fiche, inalbò più Tarpei di trionfi, eonfecrò alle Vittorio 
Je colline, e fegnalò con pennoncelli di trofei vittoriofe

• .............. ~ r Nani.


